Pia dei Tolomei dalle note di Gianna Nannini  attraverso il testo scritto da Pia Pera
Prof.ssa Boldrini Maria Selene
Introduzione
L’insegnamento oggi ha il compito di motivare i ragazzi e orientare i loro interessi verso argomenti e testi a loro giudizio difficili e poco interessanti, lontani dal modo di vivere e di percepire la realtà odierna. Questo aspetto si manifesta incisivamente quando si prova a spiegare loro il Purgatorio dantesco. Mentre, infatti, restano emotivamente coinvolti ed affascinati dall’Inferno, la seconda cantica si presenta poco attinente alla loro visione del mondo, distante dall’idea di peccato, purificazione e crescita spirituale. Per tutto quanto detto può essere stimolante avvicinare l’opera del padre della nostra letteratura alla musica rock, attuale e molto apprezzata dalle ultime generazioni. Grazie a Gianna Nannini ed a Pia Pera, è stato possibile avere un’interpretazione canora della tragica vicenda personale di Pia dei Tolomei, nella canzone “Dolente Pia”.
Le note rock di Dolente Pia ci presentano un personaggio delicato e malinconico, incline al raccoglimento interiore e pudicamente ritroso che presenta se stessa e la sua vicenda in una sintesi stupenda di soli 7 versi. Nel testo rock, si è notato che manca lo spirito religioso proprio del Poema dantesco, non c’è perdono per colui che le ha strappato la vita, ma la giovane prigioniera sente ancora il desiderio della vita e dell’amore.
Il seguente lavoro è stato svolto dalla classe IVBL (anno scolastico 2016-2017)
Finalitá:
· Far entrare la letteratura nella vita degli studenti attraverso la musica
· Far riflettere lo studente sulle caratteristiche del linguaggio letterario e sulla sua interpretazione musicale
· Far percepire allo studente l’emozione trasmessa dal verso e dalla musica
· Analisi del testo dantesco 
· Analisi del testo cantato da un punto di vista della strumentazione usata per renderlo in musica
· Conoscenza della biografia della scrittrice Pia Pera e lettura del suo ultimo romanzo “Al giardino ancora non l’ho detto”
· I ragazzi hanno lavorato divisi in gruppi in modo da stimolare le propriecapacitá relazionali mettendo a disposizione degli altri i propri saperi e attitudini personali: nell’analisi musicale hanno potuto dimostrare le loro abilità extrascolastiche.
Competenze
· Analisi del testo poetico
· Analisi strumentale di un testo musicale
· Confronto tra testo poetico e teso musicale
· Avere la capacità di comprendere linguaggi differenti e saperli valutare criticamente
Tempo impiegato
· Progettazione 4/6 ore
· Spiegazione e ascolto della canzone, 2 ore
· Lavoro in gruppi a casa, 4 ore
· Esposizione e discussione in classe, 2 ore
Valutazione
· Test a domande aperte sul Purgatorio dantesco, Pia dei Tolomei, Pia Pera, il romanzo Al mio giardino ancora non l’ho detto.
Nel nostro caso…
Siamo partiti dall’ascolto della canzone “Dolente Pia” interpretata da Gianna Nannini come ospite nell’edizione di Sanremo 2007.
dolente Pia innocente è prigioniera.
Col capo chino, la fronte al seno,
pensa a quei giorni del passato ricordi in fior.

Torna, sento già la tua luce nell'anima.
Sei qui con me, sono le braccia tue che stringo.
Per quanti mesi e notti e giorni,
non saprei dire, non lo so ma questo è certo:
ci fu l'inverno, poi primavera,
la vita torna nel castello ma non per me.
Guarda se ne va questo sogno di te.
Là batte l'onda e un cavallo galoppa.
Ma l'amore, il nostro amore, marcisce dietro a questa porta.

Ma l'amore, questo amore, marcisce dietro a quella porta.
Fa sempre freddo, in quelle mura,
il cielo è chiaro ma la terra resta scura.
Poi il primo verde, la lunga luce,
pensa a quei giorni del passato ricordi in fior.
Dolente Pia, dolente Pia,
Dolente Pia innocente è prigioniera.
Col capo chino, la fronte al seno,
pensa a quei giorni del passato ricordi in fior.

 Ci siamo chiesti come i 7 ultimi versi danteschi del V Canto del Purgatorio possano ancora suscitare emozioni tali da essere messi in musica. Abbiamo riflettuto sul perché un’autrice dal temperamento tanto forte ed estroverso quale è la Nannini sia stata attratta dalla figura delicata ed evanescente di Pia dei Tolomei. Forse perché provengono entrambe da Siena? Forse perché avrebbero voluto vivere entrambe in modo diverso,ma sono state intrappolate nel ruolo di donna che in maniere diversa non sentono proprio? E’ stato emozionante e doloroso allo stesso tempo incontrare e conoscere la figura di Pia Pera, l’ideatrice e la compositrice del testo “Dolente Pia”, una donna che conclude il suo precorso terreno nel 2016 intrappolata “viva in un corpo sempre più morto” in seguito ad un male che la porta inesorabilmente alla paralisi e poi alla morte.
La lettura del suo ultimo romanzo ci ha messo difronte ad una persona forte e risoluta che ama intensamente la vita che però le viene portata via di giorno in giorno, di ora in  ora. E’ lei stessa che scrive: “Comincio a pensare che il lavoro da fare sia questo, non lasciarsi piegare dal periodo che precede la morte, dal desiderio di sottrarsi a tutto questo”
 Abbiamo conosciuto tre donne che non si sono arrese, che grazie all’amore per la vita, per la poesia e per la musica lasceranno un ricordo duraturo.

La vicenda terrena di Pia de Tolomei (I GRUPPO)
Pia de’ Tolomei, vissuta nel XIII secolo, nasce a Siena.e muore in Maremma a Castel di Pietra. Apparteneva alla famiglia Guastelloni di Siena, casato di nobili e banchieri. Celebrò le prime nozze con Baldo d’Aldobrandino dei Tolomei, da cui ebbe due figli, rimanendone successivamente vedova nel 1290. In seguito alla morte del marito si sposò una seconda volta con Nello de’ Pannocchieschi, Signore del Castel di Pietra e Podestà di Volterra e di Lucca, Capitano della Taglia Guelfa nel 1284 e vissuto almeno fino al 1322. La morte della donna è avvenuta molto probabilmente a causa del secondo marito, il quale l’avrebbe fatta precipitare giù dalla finestra del suo castello in Maremma ad opera di un servo, mentre era in corso la cena. Esistono diverse versioni riguardanti la morte della donna. Alcuni sostengono che la donna non fosse in grado di dare eredi a Nello, altri invece raccontano di un tradimento da parte della donna e della gelosia del suo consorte bramoso di sposare Margherita Aldobrandeschi. Lo stesso Dante racconta in una terzina del V canto del Purgatorio con miracolosa sintesi la sua vicenda terrena e in un verso la sua esistenza: “Siena mi fé/disfecemi Maremma”. Le informazioni riguardanti la vita di questa donna sono molto incerte: la sua biografia è stata ricostruita a partire dal passo dantesco, tramite l'integrazione delle varie informazioni d'archivio.
[image: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/5/5e/Pur_05_pia.jpg/220px-Pur_05_pia.jpg]
Le seguenti informazioni sono state tratte da:
www.scopriresiena.it/pia-de-tolomei-tra-storia-e-leggenda/
https://it.wikipedia.org/wiki/Pia_de'_Tolomei
Alessandro Marchi: La Divina Commedia, paravia, edizione 2005, Varese, canto V Purgatorio, pagine 398-399
 illustrazione di Gustave Doré

Pia Dei Tolomei: dopo 700 anni (IIGRUPPO)

È negli ultimi sette versi del canto V del purgatorio che Dante ci presenta una figura estremamente enigmatica e solitaria: Pia Dei Tolomei. 
Ci troviamo nell’Antipurgatorio, tra le anime di coloro che morirono di morte violenta. Attraverso questi pochi versi, Pia, gentildonna senese, ci lascia intendere che fu il marito ad ucciderla e chiede inoltre a Dante di far sì che sia ricordata dai vivi nel momento in cui egli sia ritornato sulla Terra. Pia non vuole essere dimenticata e anche sotto forma di anima la donna compie il peccato più umano che ci sia: richiedere l’eternità. Il destino della sfortunata protagonista della vicenda, però, è purtroppo vicino a molte altre donne dei nostri giorni; basti pensare a coloro vittime di violenze domestiche, succubi dei loro mariti, che non si ribellano ai soprusi perché timorose del giudizio di una società sempre più pronta a condannare piuttosto che a compatire. 
Il personaggio di Pia Dei Tolomei è presente in numerosi libri come “Matrimonio di sangue” (2007)  di Mario Sica e “La leggenda della Pia”(1907) di Decimo Mori, e canzoni come “Dolente Pia”(2007)  di Gianna Nannini.
Quest’ultima in particolare ci propone, coadiuvata da Pia Pera, un’interpretazione musicale di questa figura enigmatica, con lo scopo di dar voce ai tormenti di una donna vissuta più di settecento anni fa, in una canzone caratterizzata da rock, pop e venature elettroniche. Nell'apertura, Pia è rappresentata imprigionata nel Castello della Pietra, priva di speranza e vittima senza colpa, tradita dall'amore. All’interno del testo viene ripetuta l'anafora "dolente", a conferma della sofferenza della donna. Pia è infatti “innocente” perché morta di morte violenta, “prigioniera” perché i suoi ricordi felici del passato continuano a vivere dentro quelle mura fredde del castello. Durante tutta la canzone continua ad essere resa l'idea di assoluta tristezza anche attraverso termini come "fredda e scura". Dopo la morte di Pia, la vita torna per tutti al castello, ma di certo non per lei. Proseguendo nella canzone si dice che l'amore "marcisce dietro a quella porta" riferendosi forse all'amore che Pia provava per il marito, diventato vano dopo il gesto del carnefice. "Il cielo è chiaro, ma la terra resta scura" è una frase significativa con la quale si vuole evidenziare il fatto che la terra che ospita Pia non può che rimanere sempre scura, perché non si può cancellare il suo triste ricordo, che rimarrà sempre in dei segni tangibili. La canzone termina come è iniziata, vale al dire con il ritornello "dolente Pia, dolente Pia (...)" creando così una certa ciclicità che è la manifestazione di come la situazione di Pia de' Tolomei non abbia avuto modo di cambiare in positivo, ma piuttosto in negativo;
Nella storia narrata da Gianna Nannini ci sono in realtà due Pie. La prima, Pia dei Tolomei, secondo alcune fonti storiche, moglie di Nello de’ Pannocchieschi, sarebbe stata uccisa dal marito, che infatti, forse sospettandone l’infedeltà o volendo semplicemente ‘’liberarsi’’ di lei, l’avrebbe assassinata con l’aiuto di un servo, facendola precipitare da un’alta finestra del castello, in cui era tenuta prigioniera. La seconda Pia è Pia Pera, scrittrice e poetessa che sette anni fa iniziò a comporre versi ispirati al personaggio dantesco, che poi, oggi, la cantante senese ha messo in musica.
Molti si domandano chi è veramente Pia dei Tolomei, ma la sua figura è ancora avvolta nel mistero. 
L’unico fatto, purtroppo certo, è la vicinanza di questa vicenda (accaduta ben più di 700 anni fa) ai giorni nostri. Difatti, nonostante il fenomeno dell’emancipazione femminile si sia sviluppato a partire dal XX secolo, ancora molte donne, oggi, sono vittima di violenze, e nei casi peggiori, ma purtroppo frequenti, di omicidio.
Pia dei Tolomei è l’ennesima dimostrazione e l’ennesima prova che la donna per riuscire a sconfiggere questo male, deve riuscire a denunciarlo, nonostante l’amore e nonostante la famiglia. La propria vita va salvaguardata e rispettata, soprattutto quando gli altri non la rispettano. 
Purtroppo questo è un problema che persiste in vari paesi del mondo: donne innocenti uccise per gelosia, possessione o crudeltà.
La storia di Pia, riproposta in molte opere, ha quindi lo scopo di renderci memori della necessità di un cambiamento, affinché tali tragedie quotidiane abbiano una fine.

Scritto da Saura Greca, Chiara Lorentini, Chiara Bisogni, Giulia Romagnoli, Elena Gili e Marta Fastellini 
Analisi musicale”Dolente Pia” (IIIGRUPPO)

“Dolente Pia” è un brano della cantante Senese Gianna Nannini pubblicato nel 2007 nell’album “Pia come la canto io”. È un pezzo per solista accompagnata da pochi strumenti. 
Per tutto il brano il ritmo è vivace e regolare. La melodia è formata principalmente da note staccate e brevi, nel ritornello invece possiamo incontrare anche note lunghe e legate.
Il carattere del brano è energico e agile, visto lo stile rock, ma allo stesso tempo le parole trasmettono nostalgia e malinconia. Il pezzo è composto da pochi accordi e semplici. La tonalità è RE maggiore. 
La timbrica del brano si alterna tra il mezzoforte delle strofe e il forte del ritornello. Complessivamente è abbastanza uniforme. Il timbro inoltre è caratterizzato da uno strumento solista; la chitarra elettrica, e dalla voce della cantante che insieme esprimono la grinta inconfondibile della Nannini. 
[bookmark: _GoBack]Altri strumenti presenti sono la batteria e il basso che rendono il ritmo incalzante e sostenuto, gli archi che donano un senso di leggerezza e infine è presente anche uno strumento elettronico: il programming (dispositivo elettronico, utilizzato nella musica elettronica degli anni ’90)  . 
Gianna Nannini, aiutata nella composizione dalla musicista e compositrice Pia Pera, ha portato il pezzo “Dolente Pia” al Festival di Sanremo del 2007, come ospite. Successivamente il brano è stato portato in tour, sempre nel 2007, insieme a tutto l’album, in alcune delle città più importanti di Italia.
Il brano è dedicato a Pia de’ Tolomei, donna senese, presente nel V canto del Pugatorio. Nonostante il brano abbia un carattere rock  e grintoso si può percepire la sensibilità, l’amore mai spento e rassegnato del personaggio, che nonostante sia stata uccisa dal marito stesso non finirà mai di desiderarlo e amarlo.
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